
 
Avviso Pubblico INTERVENTO 1.3.1.1 

SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI PRODUTTIVI FINALIZZATI ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE 
 
 

FAQ del 27 luglio 2023 

1. In fase compilazione dell’ALLEGATO A - DOMANDA DI AMMISSIONE per la candidatura, accessibile 
tramite lo sportello telematico della Regione Abruzzo, è previsto un limite massimo di caratteri da 
inserire nei box di descrizione? 

Il file pdf format di domanda “ALLEGATO A - DOMANDA DI AMMISSIONE” non indica il limite massimo di 
caratteri da inserire nei box di descrizione. Si precisa, però, che in fase di compilazione della DOMANDA DI 
AMMISSIONE, sulla piattaforma informatica, il sistema consente di inserire massimo 5.000 caratteri. 

 
 

2. Un’impresa che opta per l’applicazione del regime di aiuto di cui al “Quadro temporaneo di crisi e 
transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della 
Russia contro l'Ucraina” C(2023) 1711 final, come dimostra di trovarsi in una delle situazioni di crisi 
previste dal format di domanda? 

Gli aiuti di cui al “Quadro temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina”, C(2023) 1711 final, sono rivolti 
esclusivamente alle imprese su cui ha impattato la crisi e in grado di dichiarare, ai sensi del DPR 445/2000, 
che si trovano in una delle situazioni indicate nel format di domanda “ALLEGATO A - DOMANDA DI 
AMMISSIONE”. 

Con i termini “aumento”, “diminuzione”, “calo”, “riduzione” si intende il risultato del confronto fra il 2022 e 
la media del triennio compreso fra il 2021 ed il 2019. Si assume per principio che l’aumento dei costi di 
elettricità/combustibile/gas sia dovuto alle conseguenze dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina. 

Trattandosi di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, la veridicità di tale dichiarazione è passibile 
di controlli a campione ed in caso di falso si applicano le conseguenze penali previste dal DPR 445/2000. 

 
 

Aggiornamento del 3 agosto 2023 

3. In riferimento al criterio di valutazione A4) - "mPMI aggregate ai Poli di Innovazione appartenenti ai 
Domini scientifico-tecnologici definiti dalla RIS3 2021-2027, si chiede quali imprese, anche socie di 
un consorzio, possano usufruire del punteggio P5 di 5 punti. 

Per beneficiare dei 5 punti inerenti al Criterio di valutazione "A4) mPMI aggregate ai Poli di Innovazione 
appartenenti ai Domini scientifico-tecnologici definiti dalla RIS3 2021-2027", la singola impresa deve poter 
dichiarare l'appartenenza, già al momento di pubblicazione dell’Avviso sul BURAT, almeno ad uno dei Poli di 
Innovazione di cui sopra. 

 
 

4. In merito al bando in oggetto volevo sapere se i liberi professionisti sono ammessi, nel senso che 
dovremmo essere equiparati alle piccole e medie imprese a livello di finanziamento. Dico questo in 
quanto relativamente ai finanziamenti europei, l’Articolo 1, Comma 821 della Legge di Stabilità 2016 
ha infatti stabilito che “i Piani operativi POR e PON del Fondo sociale europeo (FSE) e del Fondo 
europeo di sviluppo regionale (FESR), rientranti nella programmazione dei fondi strutturali europei 
2014/2020, si intendono estesi anche ai liberi professionisti, in quanto equiparati alle piccole e medie 
imprese come esercenti attività economica, a prescindere dalla forma giuridica rivestita”. Volevo 
sapere qual era la Vostra indicazione in merito. 

Ai sensi dell’art. 8 dell’Avviso pubblico “Possono presentare istanza di agevolazione a valere sull’ Avviso le 
micro, Piccole e Medie Imprese (mPMI), secondo la definizione di cui all’Articolo 2, punto 2, dell’Avviso le quali, 



 
a pena di inammissibilità, alla data di pubblicazione dello stesso sul BURAT, devono risultare iscritte ed attive 
nel registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (di seguito 
CCIAA) territorialmente competente”. 

 
 

5. Un ristorante che deve rinnovare la cucina e vuole ricomprare i forni, i frigo, i gas, lavastoviglie, 
fabbricatore di ghiaccio mi chiede se questi beni sono considerati attrezzature o rientrano negli 
arredamenti e quindi esclusi? 

Ai sensi dell’art. 13, comma 3, lettera a) dell’Avviso, sono ammissibili le spese di MACCHINARI, IMPIANTI, 
ATTREZZATURE, NUOVI DI FABBRICA, ivi compresi quelli necessari all’attività gestionale tipica del 
proponente e, comunque, nella sua interezza, coerente con la proposta progettuale presentata, e nel 
rispetto delle tipologie di intervento di cui all’articolo 10 dell’Avviso. 

Ai sensi dell’art. 14, comma 1, lettera l) dell’Avviso non sono ammesse a beneficiare delle agevolazioni le 
spese inerenti al materiale di arredamento di qualsiasi categoria. 

 
 

6. In merito alla misura in oggetto, si chiede: 

i. all’interno del programma di spesa, può essere considerato ammissibile l’acquisto di un sito 
e-commerce? In caso affermativo, rientrerebbe nella voce “Programmi informatici”? 

ii. fermo restando un contributo massimo erogabile pari a 600.000 €, è possibile presentare un 
progetto di importo pari a 1.000.000 €? In tal caso, l’importo del contributo 
corrisponderebbe al 60% dell’importo totale di progetto presentato. Pertanto, il punteggio 
che verrebbe assegnato per il Criterio di valutazione A2), sarebbe pari a 7 punti, corretto? 

iii. Per la compilazione degli Allegati 1 “Conto Economico Previsionale”, Allegato 2 “Prospetto 
finanziario” e Allegato 3 “Flussi di cassa”, per ANNO I che cosa si intende? L’anno di partenza 
dell’investimento? 

i. L’acquisto di un sito e-commerce, se coerente con la proposta progettuale presentata, e nel rispetto 
delle tipologie di intervento di cui all’articolo 10 dell’Avviso, rientra tra gli Investimenti in attivi 
immateriali previsti dall’articolo 2, comma 3, dell’Avviso e riconducibili alle tipologie di spesa previste 
all’articolo 13, lettere c) e d); 

ii. Ai sensi dell’art. 11, comma 3, dell’Avviso, per il progetto di investimento è prevista una spesa minima 
ammissibile almeno pari ad Euro 50.000,00 ma non una spesa massima. Ferma restando un’intensità 
massima di aiuto del 70% della spesa ammessa, l'importo complessivo dell'aiuto non può superare 
Euro 600.000,00 per impresa. Pertanto, ai sensi dell’articolo 16, comma 3 - Criterio di valutazione A2), 
una percentuale di contributo richiesto inferiore al 70% comporta l’attribuzione di un punteggio 
aggiuntivo. 

iii. Sì, per anno I, si intende l’anno di avvio dell’investimento. 
 
 

7. Nel caso in cui a presentare domanda di finanziamento sia una struttura ricettiva (hotel e simili), le 
spese inerenti ai mobili per le camere e all’arredamento per le sale del ristorante (tavoli, sedie, etc.) 
sono considerate non ammissibili essendo materiali di arredamento, oppure possono essere 
considerate attrezzature, in quanto indispensabili alla realizzazione delle attività ricettive svolte dalla 
struttura? 

Ai sensi dell’art. 14, comma 1, lettera l) dell’Avviso non sono ammesse a beneficiare delle agevolazioni le 
spese inerenti al materiale di arredamento di qualsiasi categoria. 



 
8. Nel caso di azienda con codice ATECO primario non ammissibile (ai sensi del regolamento “de 

minimis”), ma con codice ATECO secondario ammissibile a finanziamento, è possibile presentare 
domanda di finanziamento specificando che gli aiuti verranno utilizzati esclusivamente con 
riferimento alle attività svolte nei settori ammessi, separando i costi? 

Ai sensi dell’art. 9, comma 3 dell’Avviso “Se un’impresa opera nei settori ammessi ai sensi del presente Avviso 
e in quelli esclusi dall’articolo 1, paragrafo 1 del Regolamento (UE) 1407/2013, gli aiuti di cui al presente 
Avviso possono essere concessi esclusivamente con riferimento alle attività svolte nei settori ammessi, a 
condizione che sia garantita la separazione delle attività o la distinzione dei costi. Ciò al fine di evitare che le 
attività esercitate nei settori esclusi dal campo di applicazione del Regolamento 1407/2013 possano 
beneficiare di aiuti de minimis”. 

 
 

9. Buongiorno, la presente per richiedere chiarimenti sui modi di erogazione del contributo previsto 
dall'avviso pubblico in oggetto e finalizzato a sostenere la competitività delle imprese abruzzesi con 
nuovi investimenti o formazione. Nello specifico vorrei sapere se si tratta di concessione di contributo 
a fondo perduto o altro, e modo di selezione delle domande. 

Ai sensi dell’articolo 11, comma 4, dell’Avviso la forma di sostegno è la sovvenzione (fondo perduto). La 
modalità della procedura di selezione delle istanze è prevista all’art. 16 dell’Avviso. 

 
 

10. Con riferimento al comma 5, Art. 16 che cita "Per le sole imprese che si classificano in posizione utile, 
in esito alla graduatoria parziale di cui al comma 3 del presente Articolo, l’iter procedimentale seguirà 
con la procedura valutativa di merito a graduatoria, ai fini dell’ammissione a contributo" la scrivente 
società sottopone i seguenti quesiti: 

i. cosa si intende per posizione utile e quale è il criterio oggettivo in base a quale viene calcolata 
la posizione utile? Esiste un punteggio minimo rispetto ai criteri di valutazione elencati all'art 
16. comma 3 in funzione del quale viene l'impresa si classifica in una posizione utile? 

ii. in base a quale criterio una domanda di partecipazione ottiene una posizione utile "migliore" 
rispetto ad altre domande di partecipazione ricevute dal Sistema Informativo Regionale? 

Per stabilire la posizione utile viene applicato il punteggio previsto all’art. 16 comma 3 dell’Avviso. 
 
 

11. In relazione al bando in oggetto, si chiede: 

i. i preventivi vanno racchiusi in un unico pdf? 

ii. gli allegati 1-2-3 NON sono editabili come si può risolvere per la compilazione? 

i. i preventivi vanno inseriti per singola voce di spesa; 

ii. gli Allegati 1-2-3 saranno editabili in piattaforma informatica. 
 
 

12. Un'azienda agricola operante anche nel campo della trasformazione può accedere al Bando? 

Ai sensi dell’art. 9, comma 3 dell’Avviso “Se un’impresa opera nei settori ammessi ai sensi del presente Avviso 
e in quelli esclusi dall’articolo 1, paragrafo 1 del Regolamento (UE) 1407/2013, gli aiuti di cui al presente 
Avviso possono essere concessi esclusivamente con riferimento alle attività svolte nei settori ammessi, a 
condizione che sia garantita la separazione delle attività o la distinzione dei costi. Ciò al fine di evitare che le 
attività esercitate nei settori esclusi dal campo di applicazione del Regolamento 1407/2013 possano 
beneficiare di aiuti de minimis”. 



 
13. In merito al bando in oggetto, si chiede se per attività nel settore ricettivo-turistico gli arredi sono 

spese ammissibili. 

Ai sensi dell’art. 14, comma 1, lettera l) dell’Avviso non sono ammesse a beneficiare delle agevolazioni le 
spese inerenti al materiale di arredamento di qualsiasi categoria. 

 
 

14. In relazione all’Avviso, si chiede: 

i. I contributi sono cumulabili con la 4.0? 

ii. L’acquisto di un software per il miglioramento dei processi aziendali rientra tra le spese 
ammissibili? 

i. Ai sensi dell’Articolo 12 dell’Avviso pubblico, il contributo erogato a valere sull'Avviso stesso può 
essere cumulato con gli aiuti previsti: 

 dal Regolamento (UE) n. 1407/2013;

 dal Regolamento (UE) n. 651/2014;

 dal Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito 
dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina;

 dal Quadro Temporaneo per gli aiuti di Stato introdotto a seguito della pandemia di COVID-19;

a condizione che siano rispettate le disposizioni e le norme relative al cumulo previste da tali Regolamenti. 

ii. Ai sensi dell'Articolo 13, comma 4, lettera b), dell’Avviso pubblico, l'acquisto di un software 
costituisce spesa ammissibile solo se commisurato alle esigenze produttive e gestionali del 
proponente e se non si identifica quale software di base, coerentemente con la proposta 
progettuale presentata, e nel rispetto delle tipologie di intervento di cui all’articolo 10 dell’Avviso. 

 
 

15. In relazione al Punteggio A1, per la verifica dell’incremento occupazionale il dato da confrontare è 
solo quello degli occupati a TEMPO PIENO E INDETERMINATO AL MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA E QUELLO ALLA DATA DI CONCLUSIONE? 

Ai sensi dell'Articolo 16 dell’Avviso pubblico, ai fini della valorizzazione dell’innalzamento dell’incremento 
occupazionale proposto, si fa riferimento al numero di ULA dell’impresa dichiarate in sede di presentazione 
della istanza rispetto al numero di ULA raggiunto entro la conclusione del progetto di investimento. 

 
 

16. Si chiede: 

i. l’acquisto di CONDIZIONATORI e POMPE DI CALORE (escludendo le spese per la realizzazione degli 
impianti) può essere considerato quale acquisto di MACCHINARI? 

ii. l’acquisto di PARETI MOBILI DIVISORIE può essere considerato quale acquisto di ATTREZZATURE? 

iii. è finanziabile l’installazione di un IMPIANTO FOTOVOLTAICO? 

Ai sensi dell’art. 13, comma 3, lettera a) dell’Avviso, sono ammissibili le spese di MACCHINARI, IMPIANTI, 
ATTREZZATURE, NUOVI DI FABBRICA, ivi compresi quelli necessari all’attività gestionale tipica del 
proponente e, comunque, nella sua interezza, coerente con la proposta progettuale presentata, e nel 
rispetto delle tipologie di intervento di cui all’articolo 10 dell’Avviso. 

Tra gli IMPIANTI non rientrano gli IMPIANTI FOTOVOLTAICI. 



 
17. Tra le finalità del bando “Sostegno agli investimenti produttivi finalizzati all’innovazione delle 

imprese” – anche nel modulo di domanda – è possibile svolgere attività che sostengano la 
competitività dell’impresa mediante l’innovazione dei processi produttivi. 

A tal proposito, vorremmo chiedervi se i progetti di cui sotto, rientrano nella logica del bando. 

1. Esempi di progetti: 

a) l’impresa A commercializza materiale ricondizionato e nuovo nel settore navale. Ha la necessità di 
catalogare in maniera efficiente i circa 100.000 prodotti in catalogo. Deve implementare un sistema 
di creazione delle schede prodotto (testi, foto, ecc). Tutte le schede prodotto finiranno su una 
piattaforma online che permetterà una miglior gestione dei prodotti e dei relativi ordini. L’obiettivo 
è efficientare il processo di gestione del magazzino e la gestione dello stesso. 

L’art. 10 dell’Avviso elenca le tipologie di intervento ammissibili ad agevolazione. Nello specifico l’esempio 
riportato descrive un investimento in attivi immateriali (ad ogni buon conto si tenga presente anche quanto 
specificato nel comma 3, dell’art. 2 dell’Avviso) riconducibile alle tipologie di intervento cui alle lettere b), 
d), e), sempre che la proposta progettuale presentata risulti nella sua interezza coerente con tale 
interpretazione e non rappresenti un caso di cui al comma 2 dello stesso articolo. 

b) l’impresa B realizza materiale nel settore goKart. Vuole implementare una piattaforma online che 
permetta ai clienti di formulare proposte personalizzate dei prodotti aziendali. Attualmente il 
processo è gestito in maniera “artigianale”, l’implementazione della piattaforma permetterebbe 
l’efficientamento del processo nonché la creazione di un “prodotto” ad hoc richiesto per singolo 
utente del mercato di riferimento. 

L’art. 10 dell’Avviso elenca le tipologie di intervento ammissibili ad agevolazione. Nello specifico l’esempio 
riportato descrive un investimento in attivi immateriali (ad ogni buon conto si tenga presente anche quanto 
specificato nel comma 3, dell’art. 2 dell’Avviso) riconducibile alle tipologie di intervento cui alle lettere b), c), 
d), e), sempre che la proposta progettuale presentata risulti nella sua interezza coerente con tale 
interpretazione e non rappresenti un caso di cui al comma 2 dello stesso articolo. 

c) L’impresa C realizza profili di alluminio. Ha intenzione di creare un nuovo prodotto a Marchio 
“Pergotenda”. Vuole acquistare i macchinari necessari alla realizzazione degli stessi ma vuole 
realizzare anche una piattaforma online che permetta ai clienti di acquistare e personalizzare gli 
stessi. 

L’art. 10 dell’Avviso elenca le tipologie di intervento ammissibili ad agevolazione. Nello specifico l’esempio 
riportato descrive un investimento riconducibile alle tipologie di intervento cui alla lettera c), e), sempre che 
la proposta progettuale presentata risulti nella sua interezza coerente con tale interpretazione e non 
rappresenti un caso di cui al comma 2 dello stesso articolo. 

 
 

18. Relativamente alla definizione delle graduatorie, abbiamo compreso che queste saranno chiuse al 
raggiungimento della somma di 54.000.000. Giornalmente verrà fatta una graduatoria parziale. 

Quello che ci chiediamo e se poi la graduatoria sarà unica, ossia, tutte le graduatorie giornaliere 
verranno unificate in una sola. 

Ai sensi dell’art. 16, comma 5, dell’Avviso “Per le sole imprese che si classificano in posizione utile, in esito 
alle graduatorie parziali di cui al comma 3 del medesimo Articolo, l’iter procedimentale seguirà con la 
procedura valutativa di merito per la redazione di un’unica graduatoria, ai fini dell’ammissione a contributo”. 

 
 

19. Al bando in oggetto possono partecipare aziende con i seguenti codici Ateco? 

a. 01.61 lavori agricoli conto terzi 

b. 01.61.00 - attività di supporto alla produzione vegetale. 



 
Ai sensi dell’art. 9, comma 2 dell’Avviso pubblico “Sono escluse le imprese che, da visura/certificato camerale, 
ricadono come codice primario di attività nei settori esclusi dal campo di applicazione del Regolamento (UE) 
n. 1407/2013 come specificati dall’articolo 1 dello stesso regolamento”. 

In ogni caso, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, dell’Avviso, se un’impresa opera nei settori ammessi e in quelli 
esclusi dall’articolo 1, paragrafo 1 del Regolamento (UE) 1407/2013, gli aiuti possono essere concessi 
esclusivamente con riferimento alle attività svolte nei settori ammessi, a condizione che sia garantita la 
separazione delle attività o la distinzione dei costi. Ciò al fine di evitare che le attività esercitate nei settori 
esclusi dal campo di applicazione del Regolamento 1407/2013 possano beneficiare degli aiuti. 

 
 

20. Con riferimento al bando in oggetto, all'articolo 2, comma 2, lettera d), vengono definite le 
caratteristiche dell'impresa unica. 

Dovrei preparare la domanda per una società. I soci della società sono proprietari anche di un'altra 
società. 

Devo considerare l'altra società come impresa unica con quella che presenta il progetto? Leggendo i 
punti da 1 a 5 indicati nel suddetto articolo sembrerebbe non rientrare la casistica nella definizione 
di impresa unica in quanto nessuna delle due è controllata dall'altra. 

Come riportato nell'Avviso pubblico all'Articolo 2, comma 2, punto d), ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del 
Reg. 1407/2013, è considerata impresa unica l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle 
seguenti relazioni: 

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di ammini- 
strazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un con- 
tratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con 
altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di 
quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d), per il tramite di una o più 
altre imprese, sono anch’esse considerate un’impresa unica. 

 
 

21. Si pone il caso in cui un fornitore inserito nel piano progettuale oggetto di domanda di contributo 
viene acquisito dalla società beneficiaria dopo l’effettiva rendicontazione del progetto. 

Tale operazione può determinare la decadenza dello status di beneficiaria e quindi l’eventuale revoca 
del contributo? 

Le cause di revoca, totale o parziale, delle agevolazioni sono normate dall'Articolo 27 dell'Avviso pubblico. 
 
 

22. Con il presente per sottoporvi gentilmente alcuni quesiti inerenti alla misura in oggetto: 

i. All'articolo 15 dell'Avviso Pubblico, "Le modalità di presentazione dell'istanza e la ricevibilità", viene 
sottolineata l'importanza di allegare in fase di presentazione della domanda, copia dei preventivi 
dettagliati per le spese indicate nel piano economico. 

ii. Nel caso in cui vengano inserite spese per la Perizia giurata e per la Fideiussione bancaria/polizza 
assicurativa, bisognerà allegare anche in questo caso dei preventivi? 

iii. Nel piano economico da allegare alla domanda (Allegati 1, 2 e 3), l'ANNO 1 a cosa è relativo? L'anno 
di avvio dell'investimento? 



 
iv. In fase di presentazione della domanda, una volta compilato l'Allegato A in piattaforma, il format 

dovrà essere scaricato e ricaricato in piattaforma firmato digitalmente in p7m? O si procederà diret- 
tamente all'invio dell'istanza? 

v. Gli allegati richiesti per la protocollazione della domanda (Allegato 1,2 e 3, Bilanci 2021-2022 etc..) 
devono essere firmati digitalmente in p7m prima del caricamento in piattaforma? 

vi. In merito all'Art. 16 dell'Avviso Pubblico, "La procedura di selezione delle istanze", per ottenere il 
punteggio relativo al criterio di selezione "A3) mPMI site nelle Aree Interne, selezionate nell'ambito 
dell'OP 5 del PR FESR 21-27" è necessario che la sede operativa oggetto dell'investimento sia localiz- 
zata in uno dei comuni indicati all'interno dell'allegato open-kit, al foglio "Elenco Comuni Aree 2021 
- 2027"? 

i. All'articolo 15 dell'Avviso Pubblico, "Le modalità di presentazione dell'istanza e la ricevibilità", viene 
sottolineata l'importanza di allegare in fase di presentazione della domanda, copia dei preventivi 
dettagliati per le spese indicate nel piano economico. 

ii. Nel caso in cui vengano inserite spese per la Fideiussione bancaria/polizza assicurativa, non è neces- 
sario allegare il preventivo di spesa. 

iii. Nella compilazione degli allegati finanziari per anno 1 si intende l’anno di avvio dell’investimento. 

iv. L'Allegato A - Domanda di ammissione, il cui accesso tramite lo sportello telematico della Regione 
Abruzzo per la compilazione della candidatura avviene esclusivamente attraverso il Sistema Pubblico 
di Identità Digitale – SPID del titolare/legale rappresentante dell’impresa, una volta compilato deve 
essere inviato direttamente attraverso il Sistema stesso. 

v. Come indicato nel format di domanda “ALLEGATO A - DOMANDA DI AMMISSIONE”: 

 l'Allegato 1, l'Allegato 2 e l'Allegato 3, le cui dimensioni massime non possono superare i 15 MB 
e i cui formati ammessi sono pdf e p7m, una volta compilati, devono essere firmati digitalmente 
e caricati in piattaforma; 

 i bilanci 2021 e 2022 devono figurare in un unico file PDF, firmato digitalmente, di dimensione 
massima non superiore a 15 MB, con formato file pdf o p7m, da caricare in piattaforma. 

vi. Sì 
 
 

23. Una società è iscritta alla CCIAA di Roma, e volevo sapere se, per partecipare al bando in oggetto, 
fosse sufficiente, alla data della prima liquidazione dell’aiuto, avere una sede operativa ubicata nella 
Regione Abruzzo. E volevo, a tal proposito, capire cosa si intenda per CCIAA territorialmente 
competente. 

Ai sensi dell’art. 9, comma 5, lettera e) dell’Avviso “Alla data della prima liquidazione dell’aiuto, le imprese di 
cui al precedente punto 1 dell’articolo 8 devono: avere la sede legale o operativa, interessata 
dall’investimento, ubicata nella Regione Abruzzo”. 

Per CCIAA territorialmente competente si intende la Camera di Commercio ove l’impresa ha sede 
legale/operativa. 

 
 

24. Nell'articolo 8 - I soggetti beneficiari, comma 1, viene specificato che: 

"Possono presentare istanza di agevolazione a valere sul presente Avviso le micro, Piccole e Medie Imprese 
(mPMI), secondo la definizione di cui all’Articolo 2, punto 2, del presente Avviso le quali, a pena di 
inammissibilità, alla data di pubblicazione dello stesso sul BURAT, devono risultare iscritte ed attive nel 
registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (di seguito CCIAA) 
territorialmente competente"; 

Nell'articolo 9 (i requisiti soggettivi di ammissibilità), comma 4, viene specificato che: 



 
"Possono essere ammesse a contributo le imprese che, al momento della presentazione della Istanza, siano 
in possesso dei seguiti requisiti: 

a) risultare iscritte ed attive nel registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato 
e Agricoltura (di seguito CCIAA) territorialmente competente" 

Volevo quindi chiedere se per essere ammessi al bando bisogna essere iscritti e attivi nel registro delle 
imprese alla data di pubblicazione del bando sul BURAT o al momento della presentazione della Istanza? 

Nel rispetto degli Articoli 8 e 9 dell'Avviso pubblico, le mPMI a pena di inammissibilità, alla data di 
pubblicazione dell'Avviso sul BURAT, devono risultare iscritte ed attive nel registro delle imprese presso la 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (di seguito CCIAA) territorialmente competente. 
Tale requisito deve essere mantenuto, e quindi presente, anche al momento della presentazione della 
Istanza. 

 
 

25. Le aziende socie di un Consorzio aggregato ad un Polo di Innovazione possano usufruire del 
punteggio P5 di 5 punti, in riferimento al criterio di valutazione A4) - "mPMI aggregate ai Poli di 
Innovazione appartenenti ai Domini scientifico-tecnologici definiti dalla RIS3 2021-2027? 

Per beneficiare dei 5 punti inerenti al Criterio di valutazione "A4) mPMI aggregate ai Poli di Innovazione 
appartenenti ai Domini scientifico-tecnologici definiti dalla RIS3 2021-2027", la singola impresa socia di un 
Consorzio deve poter dichiarare l'appartenenza, già al momento di pubblicazione dell’Avviso sul BURAT, 
almeno ad uno dei Poli di Innovazione. 

 
 

26. una azienda attiva ed iscritta al R.I. di Ascoli Piceno (sede legale/operativa in Provincia di Ascoli 
Piceno) è in fase di insediamento produttivo in Provincia di Teramo. Attualmente in visura CCIAA 
risulta in Provincia di Teramo come unità locale - deposito. Si trasformerà in sede 
operativa/produttiva tra 1/2 mesi. 

Può presentare domanda per l'acquisto di nuovi macchinari altamente innovativi? 

Il dubbio nasce dal format di domanda che prevede a pagina 2 l'attestazione di "avere sede legale / operativa 
interessata dall’investimento ubicata nella Regione Abruzzo". 

Ai sensi dell’art 9, comma 5, lettera e) dell’Avviso “…alla data della prima liquidazione dell’aiuto, le imprese 
devono avere la sede legale o operativa, interessata dall’investimento, ubicata nella Regione Abruzzo”. 

 
 

27. Può un’azienda, come parrebbe dalla lettura dei bandi, partecipare con progetti distinti sia al bando 
per R&S sia al bando per l’acquisto di beni strumentali? 

Nel caso i massimali richiedibili, ossia di €. 600.000,00 per i beni strumentali e fino all’80% del budget 
preventivato per la R&S sono, come sembrerebbe, cumulabili? 

I due Avvisi, Intervento 1.3.1.1 e Intervento 1.1.1.1, come indicato nei rispettivi Articolo 4, hanno diverse 
finalità. Pertanto, un’impresa può partecipare, con progetti distinti, ad entrambi gli Avvisi i quali non 
prevedono l’esclusività della partecipazione. 

I contributi previsti dai due Avvisi sono cumulabili a condizione e nel rispetto di quanto disposto sul cumulo, 
rispettivamente dall’Articolo 12 e dall’Articolo 20. 

 
 

28. In riferimento al punto f in cui viene richiesto di allegare Fideiussione Bancaria o Polizza Assicurativa 
in favore della Regione Abruzzo, le chiedo se ci sia o meno un vincolo ad un elenco di Banche e/o 
Assicurazioni predeterminate, oppure si possa liberamente scegliere a chi affidarsi. 



 
Ai sensi dell’art. 21 dell’Avviso, qualora il, beneficiario richieda la prima quota di contributo a titolo di 
anticipazione è tenuto a stipulare una polizza fideiussoria, secondo le modalità indicate nel comma 3, lettera 
a) punto1) dello stesso articolo. Il beneficiario può scegliere liberamente a chi affidarsi. 

 
 

29. In riferimento all’Avviso in oggetto, tenuto conto di quanto disposto dall’art. 3 e art 4 (obiettivo e 
finalità dell’Avviso), e di quanto definito nell’art. 13- spese ammissibili, per le aziende operanti nel 
“Trasporto e Logistica, Mobilità di merci e persone” che svolgono come attività principale il servizio 
di trasporto, siamo a richiedere l’ammissibilità nell’ambito dell’Avviso in oggetto, della spesa di 
acquisto di mezzi targati, attrezzature logistiche e mezzi di manovra/trazione, quale beni principali, 
essenziali e ad uso esclusivo dei loro processi di produzione di servizi. 

Ai sensi dell’art. 13, comma 3, lettera a) dell’Avviso INTERVENTO 1.3.1.1 SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI 
PRODUTTIVI FINALIZZATI ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE, sono ammissibili le spese quali: 

“MACCHINARI, IMPIANTI, ATTREZZATURE, NUOVI DI FABBRICA, ivi compresi quelli necessari all’attività 
gestionale del proponente ed esclusi quelli relativi all’attività di rappresentanza; mezzi mobili, identificabili 
singolarmente e a servizio esclusivo dell’unità produttiva oggetto delle agevolazioni, strettamente 
necessari al ciclo produttivo; strumentazione tecnologica finalizzata all’implementazione del lavoro in 
modalità smart working”. Sono considerate spese non ammissibili quelle di cui all’art. 14, comma 1, lett. q). 

 
 

Aggiornamento del 10 agosto 2023 
 
 

30. Il progetto con il quale pensavamo di partecipare rientrerebbe nella categoria C dei progetti 
finanziabili: 

 implementazione di un nuovo prodotto per l’impresa e/o per il mercato; 

e le spese farebbero parte della categoria C delle spese ammissibili: 

 PROGRAMMI INFORMATICI. 

Il nostro dubbio nasce in quanto la nostra è un'azienda di produzione software e il programma 
informatico sarebbe prodotto da noi, per cui le spese che eventualmente andremmo a rendicontare 
sarebbero quelle del personale impegnato nella produzione del programma informatico. 

Chiediamo, gentilmente, di farci chiarezza su questo argomento. 

Ai sensi dell'Articolo 13 dell'Avviso pubblico, tra le spese ammissibili non figurano quelle relative al 
personale. 

Si consiglia, pertanto, di valutare l'opportunità di presentare, se in possesso dei requisiti di 
partecipazione, istanza nell'ambito dei progetti da finanziare a valere sull'Intervento 1.1.1.1 Sostegno a 
progetti di Ricerca e Innovazione delle imprese afferenti ai Domini tecnologici della Strategia Regionale 
di Specializzazione Intelligente RIS3 Abruzzo 2021 - 2027. 

 
 

31. Si chiede se, nel programma di sostegno agli investimenti produttivi finalizzati all'innovazione delle 
imprese, sono considerate spese ammissibili quelle di ristrutturazione dell'impianto di riscaldamento 
e quindi il climatizzatore caldo/freddo unitamente ai lavori per l'esecuzione dell'ammodernamento. 

Esprimiamo inoltre l'esigenza di indicazioni sulla procedura in quanto, dalla pagina "Coesione Italia 
21 27 Abruzzo - FESR priorità 1 Sostegno agli investimenti produttivi finalizzati all'innovazione delle 
imprese https://coesione.regione.abruzzo.it/avvisi-pubblici/fesr/sostegno-agli-investimenti- 
produttivi-finalizzati-allinnovazione-delle-imprese, , selezionando accedi per partecipare, veniamo 
dirottati sullo sportello digitale regione Abruzzo, al quale siamo opportunamente registrati , ma non 

https://coesione.regione.abruzzo.it/avvisi-pubblici/fesr/sostegno-agli-investimenti-produttivi-finalizzati-allinnovazione-delle-imprese
https://coesione.regione.abruzzo.it/avvisi-pubblici/fesr/sostegno-agli-investimenti-produttivi-finalizzati-allinnovazione-delle-imprese


 
individuiamo la sezione per l'inserimento della richiesta, pertanto chiediamo il percorso da seguire 
sul sito oppure indicazioni sui tempi tecnici per poterlo trovare disponibile. 

Ai sensi dell’art. 13, comma 3, lettera a) dell’Avviso, sono ammissibili le spese di MACCHINARI, IMPIANTI, 
ATTREZZATURE, NUOVI DI FABBRICA, ivi compresi quelli necessari all’attività gestionale tipica del proponente 
e, comunque, nella sua interezza, coerente con la proposta progettuale presentata, e nel rispetto delle 
tipologie di intervento di cui all’articolo 10 dell’Avviso. Tra gli IMPIANTI non rientrano gli IMPIANTI di 
climatizzatore caldo/freddo. Inoltre, le domande potranno essere presentate a partire dal 12 settembre 
2023, e fino al 12 ottobre 2023, sulla piattaforma digitale della regione Abruzzo. 

 
 

32. In merito all’art. 16 dell’Avviso “Procedura di Selezione delle Istanze”, cosa si intende per “classifica 
in posizione utile” nella graduatoria parziale giornaliera? Ogni giorno verrà pubblicata una 
graduatoria parziale con un totale di beneficiari ammessi alla valutazione di merito? Se sì, quanti 
beneficiari verranno selezionati ogni giorno? Se no, come è da intendersi questo passaggio? 

Ai sensi dell’Articolo 16, il Sistema informativo regionale restituisce, giornalmente, le istanze ricevute affinché 
il Servizio competente proceda alla verifica dei requisiti di ricevibilità. Tale procedura viene ripetuta fino al 
raggiungimento di un importo pari ad Euro 54.000.000, rilasciando graduatorie giornaliere, recepite dal 
Servizio competente con apposito atto oggetto di pubblicazione, sulla scorta di un punteggio attribuito dal 
Sistema in base ai criteri oggettivi. 

 
 

33. Bisogna aprire un conto dedicato per la gestione dell’eventuale finanziamento? Se sì, bisogna farlo 
già in sede di presentazione della domanda di ammissione? 

Il beneficiario deve adempiere alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari tra cui l’utilizzo 
di un conto corrente dedicato, da utilizzare per lo svolgimento del progetto, e l’indicazione del CUP in ogni 
tipologia di pagamento previsto dalla legge. In ogni caso, non vi è l'obbligo di accensione di nuovi conti 
correnti. Possono essere utilizzati (cioè dedicati) anche conti correnti già esistenti. Tuttavia è prevista la 
comunicazione del conto corrente dedicato (il numero del conto e i dati identificativi di tutti i soggetti delegati 
ad operare su quel conto) anche in sede di presentazione della proposta. È possibile indicare più conti 
correnti dedicati. 

 
 

34. Per quanto riguarda Macchinari e Attrezzature, il costo ammissibile è in ogni caso del 100% o bisogna 
considerare un calcolo della quota di ammortamento sulla durata del progetto? 

Il costo ammissibile per macchinari, impianti e attrezzature, nuovi di fabbrica, corrisponde al costo di acquisto 
del bene sostenuto a far data dalla presentazione dell’istanza nello sportello telematico della Regione 
Abruzzo. 

 
 

35. Nell’ambito di un progetto di innovazione di processo “nuovo servizio di compostaggio per gli 
eventi”, sono ammissibili le seguenti voci di costo? 

i. acquisto di compostatrici elettromeccaniche da mettere al servizio dei clienti organizzatori di 
eventi e sagre per una gestione ottimale dei rifiuti organici e compostabili, a noleggio; 

ii. autovettura per consentire ad un responsabile di raggiungere le sedi degli eventi per una corretta 
installazione e collaudo della macchina; rientrerebbe nell’art. 13, comma 3, lett. a)? 

iii. Come è invece da intendersi l’art. 14, comma 1, lett. q): “Non sono ammesse in ogni caso le spese 
inerenti all’acquisto di autovetture ad uso promiscuo per il trasporto di persone”? 



 
i. ai sensi dell’art. 13, comma 3, lettera a) dell’Avviso, sono ammissibili le spese di MACCHINARI, 

IMPIANTI, ATTREZZATURE, NUOVI DI FABBRICA, ivi compresi quelli necessari all’attività gestionale 
tipica del proponente e, comunque, nella sua interezza, coerente con la proposta progettuale 
presentata, e nel rispetto delle tipologie di intervento di cui all’articolo 10 dell’Avviso. 

ii. ai sensi dell’Articoli 13 dell’Avviso, non è ammissibile il costo inerente a tutti i tipi di mezzi mobili 
targati o targabili, se non quelli strettamente necessari al ciclo produttivo aziendale [Articolo 13, 
comma 3, lett. a)]. Ciò vuol dire che senza l’acquisto di quel determinato mezzo non è possibile per 
l’azienda svolgere la propria attività. 

iii. Non è mai ammissibile l’acquisto di autovetture ad uso promiscuo per il trasporto di persone, cioè di 
mezzi utilizzabili anche al di fuori dell’orario di lavoro, dunque anche per scopi personali. 

 
 

36. In relazione all’avviso di cui all’oggetto, per quanto attiene al regime di aiuti “Quadro temporaneo di 
crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione 
della Russia contro l'Ucraina” C(2023) 1711 final”, si chiede conferma che la specifica di aver subito 
“un aumento dei costi di elettricità/combustibile/gas” includa anche l’aumento dei costi di 
carburante per auto di uso aziendale. 

L’aumento dei costi di elettricità/combustibile/gas deve essere riconducibile al ciclo produttivo aziendale. 
Poiché trattasi di dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000, l’eventuale controllo sulla sua veridicità 
comporterà la verifica della pertinenza dell’immatricolazione del veicolo al ciclo produttivo aziendale. 

 
 

37. Per quanto concerne la presentazione della struttura organizzativa e delle competenze del 
management, si fa riferimento all’azienda nel suo complesso o all’area specifica interessata 
all’investimento? 

Le declinazioni del criterio di valutazione “Qualità della struttura di gestione” in struttura organizzativa e 
competenze del management si riferiscono all’area specifica interessata all’investimento. 

 
 

38. Nel caso in cui, nella domanda di agevolazione, all’interno del piano di spesa venga inserito il costo 
relativo alla voce di spesa “Perizia giurata”, sarà necessario allegare il relativo preventivo in fase di 
caricamento della domanda? 

Nel caso in cui vengano inserite spese per “Perizia giurata” è necessario allegare il preventivo di spesa. 
 
 

 
39. In merito alla Misura denominata "Sostegno agli investimenti produttivi finalizzati all'innovazione 

dell'impresa - Intervento 1.3.1.1", si chiede: 

i. se la Decisione di approvazione, da parte della CE, della notifica inoltrata dalla Regione 
Abruzzo (ai sensi dell'art. 11, co. 2 dell'Avviso) circa il regime di aiuti applicabili al bando (nello 
specifico T.F. Ucraina - sezione 2.1) sia stata accolta dalla Comunicazione C(2023)5311 final 
dell'1.08.2023; 

ii. se la misura in oggetto viene concessa ai sensi del "Quadro temporaneo di crisi e transizione 
per misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia 
contro l'Ucraina - 2.1 Aiuti di imorto limitato" oppure si farà riferimento al regime di aiuto 
"de minimis". 

i. Il regime di aiuti in questione è stata accolta dalla Commissione europea in data 1.8.2023 - C(2023) 5311 
final - State Aid SA.108490 (2023/N) – Italy TCTF: Abruzzo. La Decisione UE è pubblicata al seguente link: 



 
https://coesione.regione.abruzzo.it/sites/coesione.regione.abruzzo.it/files/allegati/2023-08- 
03/regime-ucraina-decisione-ue.pdf. 

ii. Gli aiuti di cui al “Quadro temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina”, C(2023) 1711 final, sono rivolti 
esclusivamente alle imprese su cui ha impattato la crisi e in grado di dichiarare, ai sensi del DPR 445/2000, 
che si trovano in una delle situazioni indicate nel format di domanda “ALLEGATO A - DOMANDA DI 
AMMISSIONE”. Con i termini “aumento”, “diminuzione”, “calo”, “riduzione” si intende il risultato del 
confronto fra il 2022 e la media del triennio compreso fra il 2021 ed il 2019. Si assume per principio che 
l’aumento dei costi di elettricità/combustibile/gas sia dovuto alle conseguenze dell'aggressione della 
Russia contro l'Ucraina. Trattandosi di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, la veridicità di 
tale dichiarazione è passibile di controlli a campione ed in caso di falso si applicano le conseguenze penali 
previste dal DPR 445/2000. 

 
 

 
40. Si chiede se la seguente spesa rientra tra quelle ammissibili di cui all'Art. 10 del Bando in oggetto: 

- “Realizzazione di un impianto pilota di gassificazione che permetta di verificare l’applicabilità del 
processo su varie tipologie di materiali destinati allo smaltimento dei rifiuti. L’obiettivo è quello 
di poter realizzare successivamente, per i futuri clienti, impianti su grande scala finalizzati alla 
valorizzazione energetica dei rifiuti usando questa tecnologia sperimentata.” 

L’art. 10 dell’Avviso elenca le tipologie di intervento ammissibili ad agevolazione. Nello specifico l’esempio 
riportato descrive un investimento riconducibile alle tipologie di intervento cui alla lettera c), sempre che 
la proposta progettuale presentata risulti nella sua interezza coerente con tale interpretazione e non 
rappresenti un caso di cui al comma 2 dello stesso articolo. 

 
 

41. In merito alla eleggibilità della spesa relativa a programmi informatici/software, si chiede se per 
l'acquisto di un software si intende anche l'acquisto della licenza per il periodo in cui si sviluppa il 
progetto o è necessario acquistare il software e diventarne proprietari. 

Ai sensi dell'Articolo 13, comma 4, lettera b), dell’Avviso pubblico, l'acquisto di un software costituisce spesa 
ammissibile solo se commisurato alle esigenze produttive e gestionali del proponente e se non si identifica 
quale software di base, coerentemente con la proposta progettuale presentata, e nel rispetto delle 
tipologie di intervento di cui all’articolo 10 dell’Avviso. 

 
 

42. Si chiede se, all’interno di un progetto di innovazione del servizio di certificazione, possono rientrare, 
nei costi ammissibili d) come “Brevetti” o “Licenze”, i seguenti costi: 

i. Spese di accreditamento presso l'Ente Unico nazionale di accreditamento “Accredia”, sia come 
Scheme Owner che come Certification Accreditated Body; 

ii. Spese di registrazione dei marchi di certificazione presso EUIPO. 

Ai sensi dell’art. 13, lettera d) sono ammissibili spese per consulenze utilizzati esclusivamente ai fini della 
realizzazione del progetto di investimento, comprese le certificazioni di processo e di prodotto. 

 
 

43. Devo realizzare un impianto di imbottigliamento e sarà necessario coprire lo stesso per mezzo di una 
copertura metallica, anche i costi della copertura possono essere annoverati nei costi per l’acquisto 
di ATTREZZATURE? 

Ai sensi dell’art. 13, lettera b) sono ammissibili le opere murarie ed impiantistiche strettamente necessarie 
per l’installazione ed il collegamento dei macchinari acquisiti e dei nuovi impianti produttivi. 

https://coesione.regione.abruzzo.it/sites/coesione.regione.abruzzo.it/files/allegati/2023-08-03/regime-ucraina-decisione-ue.pdf
https://coesione.regione.abruzzo.it/sites/coesione.regione.abruzzo.it/files/allegati/2023-08-03/regime-ucraina-decisione-ue.pdf


 
 

 
 
 
 
 

Si. 

44. Ai fini della richiesta della scelta di optare per il “Quadro temporaneo di crisi e transizione per misure 
di aiuto di Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina” è 
sufficiente dichiarare di aver subito almeno una fra le dichiarazioni in elenco presenti nel modulo di 
domanda? 

 
 

45. In relazione alle strumentazioni parrebbe non sussistere un costo minimo unitario dei beni 
acquistabili. Le chiedo cortese conferma delle mie interpretazioni. 

Non esiste un costo minimo unitario dei beni. 
 
 

 
Aggiornamento del 31 agosto 2023 

 
 

46. In relazione all’ammissibilità dei preventivi di spesa da allegare alla domanda, all’art. 15, comma 13 punto 
c), il bando precisa che i preventivi devono essere “(…) datati e firmati successivamente alla pubblicazione 
del presente Avviso sul sito della Regione Abruzzo”. Non essendo presente sul sito della Regione un 
riferimento alla data di pubblicazione degli avvisi e non avendo trovato riscontro del bando nei bollettini 
ufficiali regionali, sono a chiederle un chiarimento in merito alla data da considerare per l’ammissibilità 
dei preventivi ed un riferimento al Bollettino Ufficiale dove è stato pubblicato il bando. 

La Data di pubblicazione dell’Avviso sul sito della Regione Abruzzo è il 18 luglio 2023, pertanto sono 
ammissibili i preventivi emessi a partire da tale data. 

 
 

47. Con riferimento alla determinazione del punteggio circa l'incremento delle ULA relative a rapporti di 
lavoro full time a tempo indeterminato, si chiede, visto che le assunzioni a tempo determinato non sono 
considerabili ai fini dell'incremento utile all'ottenimento del punteggio, se le ULA di riferimento iniziali 
debbano essere considerate esclusivamente con riferimento alle risorse presenti in azienda (al momento 
di presentazione della domanda) con medesimo inquadramento contrattuale (full time a tempo 
indeterminato) utile al punteggio. 

L’art. 21, comma 3, lettera b), punto 4) dell’Avviso chiarisce che il beneficiario deve dimostrare l’incremento 
occupazionale dichiarato in sede di presentazione della istanza, attraverso la produzione del Foglio 
riepilogativo del Libro Unico del Lavoro (L.U.L.). Al fine di consentire al competente Servizio la verifica dei 
livelli occupazionali, il datore di lavoro/impresa deve produrre un Prospetto sintetico con il numero di 
lavoratori a tempo indeterminato che risultano alle dipendenze a tempo pieno. Tale prospetto sintetico deve 
essere accompagnato da dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. Per nuova assunzione, 
si deve intendere l’aumento dei lavoratori assunti come lavoratori subordinati a tempo pieno e 
indeterminato, fatta eccezione per posti occupati resisi vacanti in seguito a decesso, invalidità, 
pensionamento, riduzione volontaria dell'orario di lavoro o licenziamento per giusta causa. 



 
Aggiornamento del 07 settembre 2023 

 
 

48. Nell’Avviso “Competitività”, all’art. 13, Macchinari, impianti attrezzature, come si deve intendere la voce “mezzi 
mobili, identificabili singolarmente e a servizio esclusivo dell’unità produttiva oggetto delle agevolazioni, 
strettamente necessari al ciclo produttivo”? 

Premesso che l’Avviso finanzia esclusivamente proposte progettuali che riguardino una o più tipologie di intervento tra 
quelle specificate all’Articolo 10, si precisa che, ai fini dell’ammissibilità, i mezzi mobili, targati o targabili, oltre che 
rappresentare oggetto di investimento nell’ambito di un progetto di innovazione finalizzato a migliorare la competitività 
dell’impresa, devono essere strettamente necessari al ciclo produttivo aziendale; essi non possono essere ad uso 
promiscuo per il trasporto di persone (cioè utilizzabili anche al di fuori dell’orario di lavoro, dunque anche per scopi 
personali) e non possono costituire investimenti meramente sostitutivi quindi non riconducibili ad un progetto organico 
finalizzato a migliorare la competitività del beneficiario. Sono altresì esclusi i cambiamenti o gli adeguamenti periodici 
o stagionali o altre simili attività di routine. 

Ciò vuol dire che senza l’acquisto di quel determinato mezzo non è possibile per l’azienda svolgere la propria attività 
sottesa al progetto innovativo. 

 

 
49. Nell’Avviso “Competitività”, cosa accade se l’impresa prevede, al momento della presentazione dell’istanza, di 

assumere una o più unità di personale dipendente, ma in fase di rendicontazione non ha trovato personale idoneo 
alle proprie esigenze? 

La fattispecie rientra nei casi disciplinati dall’articolo 27, comma 1, lettera g), per il quale si incorre nella revoca totale 
delle agevolazioni “qualora, in sede di rendicontazione, non risultino realizzati attività e/o obiettivi del Progetto che 
siano stati oggetto di attribuzione di punteggio ai sensi degli artt. 13 e 14 e la conseguente decurtazione di punteggio 
influisca sulla collocazione in posizione utile in graduatoria”. 

A tal proposito si precisa che per mero errore materiale il citato art. 27 rinvia agli artt. 13 e 14 dell’Avviso, mentre 
avrebbe dovuto correttamente rinviare agli artt. 16 - LA PROCEDURA DI SELEZIONE DELLE ISTANZE e 17 - LA 
COMMISSIONE DI VALUTAZIONE, che palesemente trovano applicazione nella fattispecie. 

Tale imprecisione sarà tempestivamente oggetto di rettifica tramite apposito atto amministrativo. 
 

 
Aggiornamento del 13 settembre 2023 

 
 

50. In merito all’Avviso in oggetto, vorrei avere cortesemente delucidazioni circa le modalità di 
“annullamento” della spesa in caso di utilizzo di fatture elettroniche. 

 
 
 

Ai sensi dell’Avviso, Articolo 22, comma 4, come parzialmente modificato dalla Determinazione Dirigenziale 
n. DPH006/31 del 13 SETTEMBRE 2022, “Tutti gli originali dei documenti giustificativi di spesa presentati a 
rendiconto devono contenere, pena la riduzione o l’annullamento della corrispondente agevolazione, la 
seguente dicitura: 

 

Spesa sostenuta con il contributo delle risorse 
PR FESR Abruzzo 2021/2027 – Intervento 1.3.1.1 

“Avviso pubblico per il sostegno a progetti di ricerca e innovazione 
delle imprese afferenti ai domini tecnologici della Strategia Regionale 

di specializzazione Intelligente RIS3 Abruzzo 2021-2027” 
CUP: …………………………………………… 

Importo imputato: ………………………………. 



 
Nel caso in cui il documento giustificativo della spesa sia nativamente digitale, è necessario che nella 
descrizione del documento si richiamino l’Azione del PR FESR Abruzzo 2021/2027, sulla quale il progetto è 
finanziato, e il CUP, oltre all’importo rendicontato; analoghe informazioni andranno inserite nelle causali di 
bonifici o nelle fatture elettroniche. 

Nei casi di comprovata impossibilità ad acquisire i titoli di spesa comprensivi dell’indicazione del CUP e della 
dicitura di cui sopra, nonché nella fattispecie di fatture emesse a far data dalla presentazione dell’istanza 
nello sportello telematico della Regione Abruzzo (vedi articolo 13, comma 1), quindi prima della concessione 
delle agevolazioni e della comunicazione al beneficiario del CUP da parte del Servizio competente, i titoli di 
spesa nativamente digitali devono essere integrati attraverso il “timbro elettronico”, o virtuale, con la 
medesima dicitura sopra riportata. In ogni caso, la timbratura virtuale deve avvenire in conformità a quanto 
previsto dalla regolamentazione nazionale in materia, da parte di società terze rispetto al beneficiario, 
certificate ed accreditate presso gli enti nell’ambito della procedura prevista dalla risoluzione dell’Agenzia 
delle Entrate n. 52/E/2010 che consenta di riscontrare l’immodificabilità dei titoli di spesa, di verificare 
l’univocità di riferimento delle timbrature effettuate e di ricondurre il titolo di spesa in modo inequivocabile 
al progetto. Resta inteso che analoga procedura andrà seguita in relazione alle causali di bonifici (o di altri 
mezzi di pagamento idonei a garantire il principio della tracciabilità della spesa) i quali devono contenere 
anche i riferimenti ai titoli di spesa a cui si riferiscono. 

 
 

 
Aggiornamento del 19 settembre 2023 

 
 

51. Con riferimento al Foglio riepilogativo del Libro Unico del Lavoro (L.U.L.), da cui risulti il numero di tutti i 
lavoratori assunti, si chiede a quale data occorre far riferimento. 

Ai fini del presente Avviso, occorre presentare il foglio riepilogativo LUL riportante il numero dei dipendenti 
in forza a tempo pieno e indeterminato alla data dell’ultima busta paga emessa dall’azienda proponente. 

 
 

 
Aggiornamento del 20 settembre 2023 

 
 

52. Posso avere maggiori delucidazioni sul periodo di ammissibilità delle istanze nello sportello telematico 
della Regione Abruzzo? 

Ai fini della valutazione, le istanze sono ammissibili nello sportello telematico della Regione Abruzzo a partire 
dalle   ore    12:00    del    20    settembre    2023    e    fino    alle    ore    12:00    del    12    ottobre    2023. 
Non saranno ammesse le istanze trasmesse attraverso qualsiasi diversa procedura e al di fuori dell’arco 
temporale sopra meglio indicato. 


